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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 25 giugno 2001 la Commissione ha presentato al Parlamento, a norma 
dell'articolo 251, paragrafo 2, e dell'articolo 308 del trattato CE, la proposta di regolamento 
del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica, a favore degli assistenti parlamentari 
europei, il regolamento (CEE) n. 1408/71 del Consiglio relativo all'applicazione dei regimi di 
sicurezza sociale ai lavoratori subordinati, ai lavoratori autonomi e ai loro familiari che si 
spostano all'interno della Comunità e il regolamento (CEE) n. 574/72 del Consiglio che 
stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (CEE) n. 1408/71 (COM(2001) 344 - 
2001/0137 (COD)).

Nella seduta del 5 luglio 2001 la Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito 
tale proposta alla commissione per l'occupazione e gli affari sociali per l'esame di merito e, 
per parere, alla commissione giuridica e per il mercato interno (C5-0279/2001).

Nella riunione del 21 giugno 2001 la commissione per l'occupazione e gli affari sociali aveva 
nominato relatore Michel Rocard; successivamente, il 24 gennaio 2002, ha designato Marie-
Hélène Gillig.

Nelle riunioni del 9 ottobre, 11 novembre e 3 dicembre 2001, 7-8 gennaio, 18-19 febbraio, 18 
marzo e 27-28 maggio 2002 ha esaminato la proposta della Commissione e il progetto di 
relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato il progetto di risoluzione legislativa all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Theodorus J.J. Bouwman (presidente), Marie-
Hélène Gillig (vicepresidente e relatrice), Winfried Menrad (vicepresidente), Marie-Thérèse 
Hermange (vicepresidente ), Sylviane H. Ainardi, Jan Andersson, Elspeth Attwooll, María 
Antonia Avilés Perea (in sostituzione di Enrico Ferri), Regina Bastos, André Brie (in 
sostituzione di Arlette Laguiller), Philip Bushill-Matthews, Alejandro Cercas, Luigi Cocilovo, 
Proinsias De Rossa, Jillian Evans, Carlo Fatuzzo, Ilda Figueiredo, Fiorella Ghilardotti (in 
sostituzione di Enrico Boselli), Anne-Karin Glase, Richard Howitt (in sostituzione di Elisa 
Maria Damião), Stephen Hughes, Dieter-Lebrecht Koch (in sostituzione di Raffaele 
Lombardo), Ioannis Koukiadi (in sostituzione di Harald Ettl), Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, 
Jean Lambert, Elizabeth Lynne, Mario Mantovani, Juan Andrés Naranjo Escobar (in 
sostituzione di Thomas Mann), Ria G.H.C. Oomen-Ruijten (in sostituzione di Mario 
Clemente Mastella), Manuel Pérez Álvarez, Bartho Pronk, Herman Schmid, Miet Smet, Helle 
Thorning-Schmidt, Claude Turmes (in sostituzione di Hélène Flautre), Ieke van den Burg, 
Anne E.M. Van Lancker e Sabine Zissener (in sostituzione di James L.C. Provan).

Il parere della commissione giuridica e per il mercato interno è allegato.

La relazione è stata depositata il 28 maggio 2002.

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno 
della tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata.
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PROPOSTA LEGISLATIVA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica, a favore 
degli assistenti parlamentari europei, il regolamento (CEE) n. 1408/71 del Consiglio 
relativo all'applicazione dei regimi di sicurezza sociale ai lavoratori subordinati, ai 
lavoratori autonomi e ai loro familiari che si spostano all'interno della Comunità e il 
regolamento (CEE) n. 574/72 del Consiglio che stabilisce le modalità di applicazione del 
regolamento (CEE) n. 1408/71 (COM(2001) 344 – C5-0279/2001 – 2001/0137(COD))

La proposta è modificata nel modo seguente:

Testo della Commissione 1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Titolo e intero testo

gli assistenti parlamentari europei gli assistenti dei deputati al Parlamento 
europeo

(La modifica si applica all'intero testo 
legislativo in esame)

Motivazione

Non si tratta di assistenti del Parlamento europeo, ma di assistenti dei deputati. Ciò deve 
essere chiarito se non altro perché gli assistenti, in base a tutte le disposizioni riguardanti 
l'indennità di segreteria, non hanno alcun rapporto contrattuale diretto col Parlamento 
europeo, bensì sono esclusivamente alle dipendenze dei deputati. Anche la lettera dell'atto 
legislativo deve contribuire ad evitare che gli assistenti vengano considerati, per così dire, 
parte dell'amministrazione del Parlamento europeo, cosa che essi non sono. Con la 
formulazione "assistenti dei deputati al Parlamento europeo" ciò risulta molto più chiaro che 
non con quella utilizzata nella proposta di regolamento.

Emendamento 2
Considerando 3 bis (nuovo)

(3 bis)  Dal momento che le retribuzioni e 
i contributi di sicurezza sociale degli 
assistenti sono a carico del bilancio 
comunitario, gli assistenti rappresentano 
una categoria specifica di lavoratori 
subordinati. L’inclusione di questa 
categoria specifica di lavoratori nel 
regolamento (CEE) n. 1408/71 richiede 

1  GU C 270 E del 25.9.2001, pag. 141.
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una modifica che tenga conto delle 
particolarità di questo gruppo di 
lavoratori.

Motivazione

La fonte di finanziamento delle retribuzioni e dei contributi di sicurezza sociale degli 
assistenti dei deputati al Parlamento europeo giustifica pienamente la loro inclusione, come 
categoria specifica, nel regolamento n. 1408/71 e il loro diritto ad un regime particolare di 
opzioni che assicurano la loro protezione sociale nonostante le condizioni specifiche del loro 
lavoro.

Emendamento 3
Considerando 4

(4) Per permettere di individuare più 
agevolmente e senza equivoci lo Stato 
membro alla cui legislazione sulla sicurezza 
sociale sono soggetti gli assistenti 
parlamentari europei e per garantire a questi 
ultimi una copertura previdenziale 
appropriata, è apparso necessario 
riconoscere loro il diritto di optare per la 
legislazione da applicare in materia di 
sicurezza sociale. Tenuto conto della natura 
derogatoria di tale regime, giustificata dallo 
specifico ruolo svolto dagli assistenti presso 
i parlamentari europei, è opportuno riservare 
i vantaggi di questo diritto ai soli assistenti 
subordinati.

(4) Per permettere di individuare più 
agevolmente e senza equivoci lo Stato 
membro alla cui legislazione sulla sicurezza 
sociale sono soggetti gli assistenti 
parlamentari europei e per garantire a questi 
ultimi una copertura previdenziale 
appropriata, è apparso necessario 
riconoscere loro il diritto di optare per la 
legislazione da applicare in materia di 
sicurezza sociale. Tenuto conto della natura 
derogatoria di tale regime, giustificata dallo 
specifico ruolo svolto dagli assistenti presso 
i parlamentari europei, è opportuno riservare 
i vantaggi di questo diritto ai soli assistenti 
subordinati, siano essi assunti da un solo 
membro del Parlamento europeo, o da vari 
membri del Parlamento europeo, 
indipendentemente dal modo di gestione del 
contratto di lavoro.  

Motivazione

Tale precisazione consente di considerare l'insieme degli assistenti che hanno una relazione 
contrattuale con uno o vari deputati, ivi compresi quelli il cui contratto di lavoro è gestito in 
un quadro collettivo.

Emendamento 4
ARTICOLO 1, PUNTO 1

Articolo 1, lettera w) (regolamento (CEE) n. 1408/71)

1) All'articolo 1 è aggiunta la seguente 
lettera w):

1) All'articolo 1 è aggiunta la seguente 
lettera w):
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"w) il termine "assistente parlamentare 
europeo" designa il lavoratore subordinato 
alle dipendenze di uno o più membri del 
Parlamento europeo per coadiuvare tale o 
tali deputati nell'espletamento del loro 
mandato elettivo per la durata di tale 
mandato.".

"w) il termine "assistente parlamentare 
europeo" designa il lavoratore subordinato 
alle dipendenze di uno o più membri del 
Parlamento europeo per coadiuvare tale o 
tali deputati nell'espletamento del loro 
mandato elettivo per la durata di tale 
mandato o per la parte di mandato cui il 
contratto si riferisce.

Motivazione

Affinché la legislazione sia chiara in tutti i suoi termini, occorre esplicitare la possibilità che 
il contratto non copra l’intero periodo del mandato.  

Emendamento 5
ARTICOLO 2

Articolo 14, paragrafo 4 (regolamento (CEE) n. 574/72)

4.  Se l'agente ausiliario o l'assistente 
parlamentare europeo occupato nel 
territorio di uno Stato membro diverso 
dalla Repubblica federale di Germania ha 
optato per l'applicazione della legislazione 
tedesca, le disposizioni di tale legislazione 
sono applicate come se l'agente ausiliario o 
l'assistente parlamentare europeo fosse 
occupato nel luogo in cui ha sede il 
governo tedesco. L'autorità competente 
designa l'istituzione competente in materia 
di assicurazione malattia".

4.  Se l'agente ausiliario o l'assistente 
parlamentare europeo occupato nel 
territorio di uno Stato membro diverso 
dalla Repubblica federale di Germania ha 
optato per l'applicazione della legislazione 
tedesca, le disposizioni di tale legislazione 
sono applicate come se l'agente ausiliario o 
l'assistente parlamentare europeo fosse 
occupato nel luogo in cui ha sede il 
governo tedesco oppure come se fosse 
occupato nel luogo in cui da ultimo ha 
avuto una residenza stabile nella 
Repubblica federale di Germania. 
L'autorità competente designa l'istituzione 
competente in materia di assicurazione 
malattia".
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Motivazione

Nel caso in cui vengano assunti collaboratori che sono soggetti a un regime sociale 
professionale particolare, ad esempio avvocati o altri liberi professionisti, l'applicazione 
dell'articolo 14, paragrafo 4, determinerebbe una situazione di forte svantaggio. Queste 
categorie professionali hanno normalmente la possibilità di affiliarsi, ai fini della sicurezza 
sociale, ai loro enti regionali di assistenza, presso i quali ad esempio sono anche abilitati ad 
operare come patrocinatori legali. Le prestazioni di questi enti assistenziali professionali 
sono notevolmente migliori di quelle degli enti previdenziali statali. Il governo tedesco ha 
sede a Berlino, e per molte libere professioni, tra cui l'avvocatura, nel Land di Berlino non vi 
sono enti previdenziali, che invece esistono nella maggior parte degli altri Länder della 
Repubblica federale di Germania. La disciplina proposta solleva problemi anche perché, ad 
esempio, avvocati o altri professionisti che lavorano come dipendenti e che fungono da 
assistente scientifico per un deputato mantengono di regola la propria iscrizione e 
abilitazione professionale nel luogo della loro ultima residenza in Germania: ne deriverebbe 
quindi un conflitto fra questa disposizioni dell'articolo 14 e le disposizioni regionali in 
materia di abilitazione professionale e di assicurazione vigenti nel Land tedesco da cui 
provengono. Accadrebbe così, paradossalmente, che essi siano abilitati all'esercizio della 
professione ad esempio nel Land della Renania settentrionale-Westfalia, mentre in materia di 
sicurezza sociale si applicano loro le disposizioni del Land di Berlino. Pertanto in questo 
caso particolare riguardante la Germania dovrebbe esservi la possibilità di applicare la 
legislazione in materia di sicurezza sociale vigente nel luogo di ultima residenza. Il problema 
peraltro non si pone per gli altri lavoratori che non svolgono una libera professione 
regolamentata e non sono quindi soggetti a disposizioni speciali in materia di sicurezza 
sociale.  
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla proposta di regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che modifica, a favore degli assistenti parlamentari 
europei, il regolamento (CEE) n. 1408/71 del Consiglio relativo all'applicazione dei 
regimi di sicurezza sociale ai lavoratori subordinati, ai lavoratori autonomi e ai loro 
familiari che si spostano all'interno della Comunità e il regolamento (CEE) n. 574/72 del 
Consiglio che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (CEE) n. 1408/71 
(COM(2001) 344 – C5-0279/2001 – 2001/0137(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2001) 
3441),

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l'articolo 308 del trattato CE, a norma dei quali la 
proposta gli è stata presentata dalla Commissione  (C5-0279/2001),

– visto l'articolo 67 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per l'occupazione e gli affari sociali e il parere della 
commissione giuridica e per il mercato interno (A5-0199/2002),

1. approva la proposta della Commissione così emendata;

2. chiede che la proposta gli venga nuovamente presentata qualora la Commissione intenda 
modificare sostanzialmente la proposta emendata o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

1  GU C 270 E del 25.9.2001, pag. 141.
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MOTIVAZIONE

A norma del Regolamento del Parlamento europeo, la commissione per l’occupazione e gli 
affari sociali è competente in materia di “protezione delle condizioni di vita e di lavoro, 
compreso l’ambiente di lavoro”. Questo compito conferito alla commissione per 
l’occupazione può indurre i suoi membri ad occuparsi anche dei problemi incontrati dai loro 
collaboratori.

I problemi degli assistenti erano ben noti: contratti talvolta incerti sotto il profilo giuridico, 
retribuzioni nette e oneri salariali variabili a seconda dello Stato membro d’origine, assenza di 
armonizzazione delle condizioni di lavoro, tutti fattori che rendevano impossibile accordarsi 
su un quadro di riferimento chiaro, del tipo “contratto collettivo”. Inoltre il regime si 
caratterizzava per la sua complessità e mancanza di trasparenza.

Questa situazione è in parte cambiata dopo l’adozione delle nuove modalità per l’assunzione 
degli assistenti approvate dall’Ufficio di presidenza il 6 luglio 2000. Tali regole prevedono 
ormai un contratto di lavoro e una copertura sociale completa, nonché un’assicurazione in 
caso di incidente sul luogo di lavoro. Ma alcuni dei problemi summenzionati persistono, 
accentuando la precarietà del lavoro degli assistenti e indebolendo la loro protezione sociale. 
Gli assistenti sono, di fatto, lavoratori  migranti senza che i loro diritti siano riconosciuti.

Per questo motivo, la relazione di esperti commissionata dalla Commissione europea 
nell’estate 2000 aveva previsto di utilizzare la legislazione europea esistente in materia di 
libera circolazione e di integrarvi la situazione specifica degli assistenti parlamentari. Questa 
opzione era stata indicata anche dall’esperto prof. Vandersanden, come la più idonea a far 
avanzare questo fascicolo.

Secondo il vostro relatore, la proposta in esame non risolverà tutti i problemi degli assistenti, 
che solo un vero e proprio statuto potrebbe affrontare. Ma si tratta di un primo passo – utile – 
verso l’eliminazione delle disparità più eclatanti in materia di protezione sociale.

La modifica del regolamento n. 1408/71 apporta infatti un miglioramento immediato alle 
condizioni di lavoro degli assistenti. Essa consiste nell’accordare agli assistenti un diritto 
d’opzione per la scelta del loro sistema di riferimento in materia di protezione sociale. Il 
relatore sostiene questo suggerimento.

Il relatore ha deciso quindi di favorire l’adozione della modifica proposta dalla Commissione 
limitandosi a presentare un unico emendamento. Quest’ultimo mira a distinguere gli assistenti 
dagli altri gruppi di lavoratori suscettibili di beneficiare delle opzioni del regolamento n. 
1408/71, nella misura in cui le retribuzioni e i contributi di sicurezza sociale degli assistenti 
sono a carico del bilancio comunitario. Tale distinzione giustifica pienamente la loro 
inclusione nel regolamento come categoria a parte e consente di rispondere alle obiezioni di 
quanti ritengono che questa modifica sia un segnale in vista dell’inserimento di nuove 
categorie particolari nel regolamento n. 1408/71.
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16 ottobre 2001

PARERE DELLA COMMISSIONE GIURIDICA E PER IL MERCATO INTERNO

destinato alla commissione per l'occupazione e gli affari sociali

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica, a favore 
degli assistenti parlamentari europei, il regolamento (CEE) n. 1408/71 del Consiglio relativo 
all'applicazione dei regimi di sicurezza sociale ai lavoratori subordinati, ai lavoratori 
autonomi e ai loro familiari che si spostano all'interno della Comunità e il regolamento (CEE) 
n. 574/72 del Consiglio che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (CEE) n. 
1408/71 
(COM(2001) 344  – C5-0279/2001 – 2001/0137(COD))

Relatore per parere: Klaus-Heiner Lehne

PROCEDURA

Nella riunione del 10 luglio 2001 la commissione giuridica e per il mercato interno ha 
nominato relatore per parere Klaus-Heiner Lehne.

Nelle riunioni del 17 settembre e del 16 ottobre 2001 ha esaminato il progetto di parere.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato gli emendamenti in appresso all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Willi Rothley (presidente f.f.), Rainer Wieland 
(vicepresidente), Ward Beysen (vicepresidente), Paolo Bartolozzi, Maria Berger, Philip 
Charles Bradbourn (in sostituzione di Lord Inglewood), Bert Doorn, Janelly Fourtou, Marie-
Françoise Garaud, Gerhard Hager, Malcolm Harbour, Stephen Hughes (in sostituzione di 
Carlos Candal, a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), Ioannis Koukiadis (in 
sostituzione di Jean-Maurice Dehousse), Helmut Kuhne (in sostituzione di Enrico Boselli, a 
norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), Neil MacCormick, Toine Manders, 
Luís Marinho, Hans-Peter Mayer, Arlene McCarthy, Manuel Medina Ortega, Bill Miller, 
Astrid Thors (in sostituzione di Diana Wallis), Feleknas Uca, Michiel van Hulten (in 
sostituzione di Evelyne Gebhardt), Joachim Wuermeling, Stefano Zappalà, Jürgen 
Zimmerling (in sostituzione di Kurt Lechner) e Alejandro Cercas.
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BREVE GIUSTIFICAZIONE

A norma dell'articolo 42 (ex articolo 51) del trattato CE, il regolamento n. 1408/711 è stato 
adottato allo scopo di instaurare un sistema che consenta di assicurare ai lavoratori migranti e 
ai loro aventi diritto il cumulo di tutti i periodi presi in considerazione dalle varie legislazioni 
nazionali per il sorgere del diritto alle prestazioni e per il loro pagamento alle persone 
residenti nei territori degli Stati membri.

Grazie al regolamento n. 1408/71, i lavoratori migranti e le loro famiglie conservano i diritti 
maturati in uno Stato membro e percepiscono le relative prestazioni in un altro Stato membro 
della Comunità. Il regolamento dà inoltre loro il diritto di ottenere prestazioni uguali a quelle 
dei cittadini dello Stato che li ospita. Pertanto il fatto di accettare un rapporto di lavoro in un 
altro Stato membro non ha effetti negativi (o li ha solo in misura minima) sulla situazione 
previdenziale del lavoratore in questione.

Il regolamento n. 1408/71 stabilisce il principio che un lavoratore deve essere soggetto alla 
legislazione di un solo Stato membro e indica, attraverso una serie di norme sui conflitti di 
competenza, quale sia la legislazione applicabile.

Il campo d'applicazione del regolamento è stato esteso in modo da comprendere i lavoratori 
autonomi e i loro familiari, gli studenti e gli impiegati pubblici, ai quali ultimi si applicano 
regimi speciali.

La proposta della Commissione è volta ad estendere ulteriormente tale campo d'applicazione 
aggiungendo gli "assistenti parlamentari europei" all'elenco delle persone ammesse a godere 
dei benefici del regolamento n. 1408/71 e del regolamento n. 574/722.

Definizione della categoria di lavoratori

Nella proposta della Commissione si afferma che gli assistenti dei deputati al Parlamento 
europeo svolgono un'attività specifica al servizio dei loro datori di lavoro, che sono appunto i 
deputati al Parlamento europei.

A fini di chiarezza il vostro relatore ha inserito un emendamento volto a chiarire che gli 
assistenti hanno un contratto di lavoro con un singolo deputato al Parlamento europeo e non 
con il Parlamento europeo, poiché l'espressione "assistenti parlamentari europei" potrebbe 
ingenerare confusione su tale rapporto giuridico.

1 Regolamento (CEE) n. 1408/71 del Consiglio, del 14 giugno 1971, relativo all'applicazione dei regimi di 
sicurezza sociale ai lavoratori subordinati, ai lavoratori autonomi e ai loro familiari che si spostano all'interno 
della Comunità (GU L 149 del 5.7.1971, pag. 2), aggiornato dal regolamento (CE) n. 118/97 (GU L 28 del 
30.1.1997, pag. 1) e modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1399/1999 (GU L 164 del 30.6.1999, pag. 1).
2 regolamento (CEE) n. 574/72 del Consiglio, del 21 marzo 1972, che stabilisce le modalità di applicazione del 
regolamento (CEE) n. 1408/71 (GU L  74 del 27.3.1972, pag. 1), aggiornato dal regolamento (CE) n. 118/97 
(GU L 28 del 30.1.1997, pag. 1) e modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 89/2001 della Commissione 
(GU L 14 del 18.1.2001, pag. 16).
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Diritto d'opzione

Il vostro relatore ritiene che il diritto d'opzione debba riguardare anche la situazione in cui un 
cittadino di uno Stato membro che risiede in un altro Stato membro lavora a Bruxelles per un 
deputato al Parlamento europeo. Vi è il rischio che questa categoria di lavoratori migranti sia 
dissuasa dall'esercitare il proprio diritto alla libertà di circolazione.

L'emendamento riguardante l'opzione per la legislazione della Repubblica federale di 
Germania è volto ad eliminare una discriminazione a danno di lavoratori coperti da un 
particolare regime di sicurezza sociale, come gli avvocati ed altri liberi professionisti, 
discriminazione che potrebbe seriamente ostacolare la loro libertà di circolazione.

EMENDAMENTI

La commissione giuridica e per il mercato interno invita la commissione per l'occupazione e 
gli affari sociali, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 
emendamenti:

Testo della Commissione 1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Titolo e intero testo

gli assistenti parlamentari europei gli assistenti dei deputati al Parlamento 
europeo

(La modifica si applica all'intero testo 
legislativo in esame)

Motivazione

Non si tratta di assistenti del Parlamento europeo, ma di assistenti dei deputati. Ciò deve 
essere chiarito se non altro perché gli assistenti, in base a tutte le disposizioni riguardanti 
l'indennità di segreteria, non hanno alcun rapporto contrattuale diretto col Parlamento 
europeo, bensì sono esclusivamente alle dipendenze dei deputati. Anche la lettera dell'atto 
legislativo deve contribuire ad evitare che gli assistenti vengano considerati, per così dire, 
parte dell'amministrazione del Parlamento europeo, cosa che essi non sono. Con la 
formulazione "assistenti dei deputati al Parlamento europeo" ciò risulta molto più chiaro che 
non con quella utilizzata nella proposta di regolamento.

Emendamento 2
ARTICOLO 1, PUNTO 2, LETTERA b)

1 GU C 270 E del 25.9.2001, pag. 141.
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Articolo 16, paragrafo 4, trattino 3 bis (nuovo) (regolamento (CEE) n. 1408/71)

- l'applicazione della legislazione dello 
Stato membro in cui da ultimo sono stati 
residenti.

Motivazione

Gli assistenti dei deputati sono spesso giovani che intraprendono per la prima volta 
un'attività lavorativa e che quindi non sono stati necessariamente coperti in precedenza da 
un'assicurazione obbligatoria in base a disposizioni del diritto del lavoro o della legislazione 
sulla sicurezza sociale. In molti Stati membri vivono famiglie che non hanno la cittadinanza 
dello Stato in cui vivono. Può perciò accadere ad esempio che per un italiano cresciuto in 
Germania che cominci a svolgere un'attività professionale al servizio di un deputato a 
Bruxelles sia esclusa l'applicazione della legislazione tedesca in materia di sicurezza sociale, 
sebbene egli abbia finora avuto in Germania il centro dei propri affari e forse continui ad 
avercelo. La regolamentazione dovrebbe perciò essere abbastanza flessibile da far sì che i 
figli di emigranti non siano svantaggiati rispetto a coloro che hanno la cittadinanza del paese 
d'origine.

Emendamento 3
ARTICOLO 2

Articolo 14, paragrafo 4 (regolamento (CEE) n. 574/72)

4.  Se l'agente ausiliario o l'assistente 
parlamentare europeo occupato nel 
territorio di uno Stato membro diverso 
dalla Repubblica federale di Germania ha 
optato per l'applicazione della legislazione 
tedesca, le disposizioni di tale legislazione 
sono applicate come se l'agente ausiliario o 
l'assistente parlamentare europeo fosse 
occupato nel luogo in cui ha sede il 
governo tedesco. L'autorità competente 
designa l'istituzione competente in materia 
di assicurazione malattia".

4.  Se l'agente ausiliario o l'assistente 
parlamentare europeo occupato nel 
territorio di uno Stato membro diverso 
dalla Repubblica federale di Germania ha 
optato per l'applicazione della legislazione 
tedesca, le disposizioni di tale legislazione 
sono applicate come se l'agente ausiliario o 
l'assistente parlamentare europeo fosse 
occupato nel luogo in cui ha sede il 
governo tedesco oppure come se fosse 
occupato nel luogo in cui da ultimo ha 
avuto una residenza stabile nella 
Repubblica federale di Germania. 
L'autorità competente designa l'istituzione 
competente in materia di assicurazione 
malattia".
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Motivazione

Nel caso in cui vengano assunti collaboratori che sono soggetti a un regime sociale 
professionale particolare, ad esempio avvocati o altri liberi professionisti, l'applicazione 
dell'articolo 14, paragrafo 4, determinerebbe una situazione di forte svantaggio. Queste 
categorie professionali hanno normalmente la possibilità di affiliarsi, ai fini della sicurezza 
sociale, ai loro enti regionali di assistenza, presso i quali ad esempio sono anche abilitati ad 
operare come patrocinatori legali. Le prestazioni di questi enti assistenziali professionali 
sono notevolmente migliori di quelle degli enti previdenziali statali. Il governo tedesco ha 
sede a Berlino, e per molte libere professioni, tra cui l'avvocatura, nel Land di Berlino non vi 
sono enti previdenziali, che invece esistono nella maggior parte degli altri Länder della 
Repubblica federale di Germania. La disciplina proposta solleva problemi anche perché, ad 
esempio, avvocati o altri professionisti che lavorano come dipendenti e che fungono da 
assistente scientifico per un deputato mantengono di regola la propria iscrizione e 
abilitazione professionale nel luogo della loro ultima residenza in Germania: ne deriverebbe 
quindi un conflitto fra questa disposizioni dell'articolo 14 e le disposizioni regionali in 
materia di abilitazione professionale e di assicurazione vigenti nel Land tedesco da cui 
provengono. Accadrebbe così, paradossalmente, che essi siano abilitati all'esercizio della 
professione ad esempio nel Land della Renania settentrionale-Westfalia, mentre in materia di 
sicurezza sociale si applicano loro le disposizioni del Land di Berlino. Pertanto in questo 
caso particolare riguardante la Germania dovrebbe esservi la possibilità di applicare la 
legislazione in materia di sicurezza sociale vigente nel luogo di ultima residenza. Il problema 
peraltro non si pone per gli altri lavoratori che non svolgono una libera professione 
regolamentata e non sono quindi soggetti a disposizioni speciali in materia di sicurezza 
sociale.  

 


